
       

                                                                           Messina, 30 marzo 2009

                                           Al   Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
                                                                   e della Ricerca-Dipartimento per l’istruzione  
                                                         Direzione generale per il personale scolastico 

          Ufficio IV
                                                     V.le Trastevere, 76/A- 00153

 Roma

                                                                All’Ufficio scolastico regionale della Sicilia
Palermo

Oggetto: Collocamento fuori ruolo  del personale docente . Legge 23 dicembre 1998, n.448 
– articolo 26, commi 8, 9 e 10 - Circolare  n. 25 del 2 marzo 2009  .

L’Associazione  Pedagogica  Italiana  (  As.Pe.I.)  è  una  associazione  senza  scopo  di  lucro  che 
incrementa la cultura educativa sul territorio  e che è stata accreditata presso il MIUR come  Ente  
formativo con decreto 2004  rinnovato il 2007.  

Tipo di programma che si intende attivare

 In riferimento alla  Legge 23 dicembre 1998, n.448 – articolo 26, commi 8, 9 e 10 - Circolare  n. 25 
del 2 marzo 2009, l’As.Pe.I. richiede  presso la propria sede di Messina, alla quale fa attualmente 
capo la Presidenza Nazionale, l’assegnazione di una insegnante per  l’attuazione di un programma 
di  ricerca-azione  mirante  alla  sperimentazione e  alla  diffusione,  nella  scuola dell’obbligo,  della 
metodologia educativo-didattica ludica, operativa e cooperativa già attuata in alcune classi mediante 
il “PROGETTO G.I.O.CO. (  G  ioco,    I  mparo,    O  pero,    CO  opero)”  . Si tratta di un progetto che già 
l’Associazione ha sponsorizzato negli anni precedenti e che, per i risultati conseguiti con tutti gli 
alunni coinvolti, in particolare con soggetti diversamente abili, demotivati, svantaggiati, disadattati  
e bulli, ha riscontrato generale interesse  e unanime  consenso e sostegno da parte delle istituzioni 
scolastiche e politiche locali, di dirigenti, allievi,  docenti e genitori. 
Su richiesta del Consiglio Scolastico Provinciale di Messina (che lo ha sostenuto anche attraverso 
finanziamenti), delle cattedre di Pedagogia generale (prof. Concetta Sirna e prof. Antonio Michelin 
Salomon) e Pedagogia speciale (prof. Francesco  Gatto) della facoltà di Scienze della Formazione 
dell’Università  di  Messina,  della  SISSIS di  Messina,  dell’Editrice  “La Scuola”  e  della  sezione 
As.Pe.I. di Messina  , finora il  PROGETTO G.I.O.CO. è stato proposto in numerosi laboratori e 
corsi di formazione, locali e nazionali, è stato presentato nel convegno internazionale organizzato a 



Torino nel  2008 dall’IAIE (International  Association  for  Intercultural  Education)  e  dall’IASCE 
(International Association for Cooperative Education) ed è stato inserito sia nei POF che nei Piani 
Operativi Regionali e Nazionali di vari Istituti scolastici.

Con la presente richiesta l’As.Pe.I. , in collaborazione con le cattedre di Pedagogia generale, Analisi 
dei  contesti  formativi  e Pedagogia speciale dell’Università  di  Messina,   si propone   di  favorire 
l’attività di ricerca sulla efficacia di questa particolare tipologia di  didattica ludica, operativa e  
cooperativa, stimolando sia l’elaborazione creativa che la sistemazione documentale dei numerosi 
materiali  didattici  già  variamente  sperimentati  finora.   L’ASPEI   intende  impegnarsi,  in  modo 
particolare, sulla sperimentazione  su larga scala e la diffusione  del PROGETTO G.I.O.CO, ideato 
e sviluppato dalla prof.ssa Angela Lenzo, nella convinzione che i materiali e le strategie già messi in  
atto abbiano bisogno di essere raccolti, incrementati e resi più largamente fruibili. 

L’iniziativa  è  concordata  con  diversi  docenti  del  Dipartimento  di  Scienze  Pedagogiche  e 
Psicologiche dell’Università di Messina e fa parte di un più ampio progetto  di sperimentazione di  
progetti formativi che confluiranno nella istituzione di un  “Centro di documentazione didattica e 
per  l’integrazione”,  da  allocare  nei  locali  della  facoltà  di  Scienze  della  formazione,  che  dovrà 
diventare  spazio  di  riferimento  e   di  confronto  metodologico-didattico  per  docenti,  educatori  e 
studenti  del settore  socio-psico-pedagogico  provinciale.

La docente  Angela LENZO, che l’ASPEI indica come la più adatta per il distacco, oltre ad essere 
ideatrice e promotrice del PROGETTO G.I.O.CO. , socio e membro del Consiglio Direttivo della 
sezione ASPEI di Messina,  ha già dimostrato una ottima capacità creativa ed organizzativa ed ha al 
suo attivo anche la pubblicazione di diversi  lavori e giochi didattici (L’Inventaparole,  Tempo di  
bingo,  Incrociamo,  Il  gioco  infinito,  Facciamo  tombola,  Tessere  multiuso,  Assomemo   “Il  
tempo”, Play and learn), una raccolta di filastrocche (Le filastrocche ritrovate) e due contributi 
inseriti in volumi  collettanei (Il piacere di fare e di giocare,  nel testo curato  da Cesare Scurati, 
Dalle  ‘Indicazioni’ alla  scuola. Linee  di  sviluppo  didattico,   ed.  La  Scuola,  e PROGETTO 
G.I.O.CO., nel volume Operatività ludicità cooperazione a scuola. Idee, percorsi e buone prassi, a 
cura di Concetta Sirna e Antonio Michelin, ed. Pensa Multimedia).

Obiettivi

Attraverso  la  diffusione  di  tale  progetto,  l’Associazione  intende  offrire  ad  educatori  e  docenti 
(principalmente  a  quelli  che  operano  in  contesti  svantaggiati,  difficili  o  sono  impegnati 
nell’integrazione di soggetti extracomunitari) l’assistenza formativa necessaria a conoscere ed usare 
con efficacia  strategie,  metodi e mezzi concreti per favorire:

- l’interesse e la motivazione allo studio e lo sviluppo del gusto di apprendere, fare e  creare

- la valorizzazione e l’integrazione dei vari tipi di intelligenza

- l’alfabetizzazione  emotiva,  la  conoscenza  di  sé  e  degli  altri,  l’accoglienza  e  il  rispetto 
reciproco

- lo sviluppo della capacità di attenzione, concentrazione e memoria

- lo sviluppo delle abilità linguistico-espressive

- l’acquisizione, il recupero, il consolidamento e il potenziamento delle abilità di base

- l’apprendimento dei contenuti curriculari

- lo sviluppo delle capacità di analisi e sintesi

- lo sviluppo delle capacità logiche e critiche 

- lo sviluppo della capacità  di autovalutazione

- lo sviluppo delle capacità metacognitive



- l’acquisizione della capacità di imparare ad apprendere 

- lo sviluppo della fantasia e della creatività

- la promozione concreta del massimo sviluppo culturale,  umano e sociale di ciascuno e la 
piena espressione e realizzazione  di tutti

- il contrasto alla marginalità, l’inclusione  e l’integrazione sociale e culturale di tutti

- la prevenzione del disagio giovanile, della dispersione scolastica e della devianza

- la valorizzazione del ruolo della famiglia e del volontariato

- l’educazione alla responsabilità, alla cooperazione e al servizio 

- lo sviluppo del senso etico

Personale scolastico di cui si chiede l’utilizzazione  

Il  personale  scolastico  di  cui  si  chiede l’utilizzazione  è  di  una unità e  trattasi  dell’autrice  del 
PROGETTO G.I.O.CO., Angela Lenzo, nata a Piraino (ME), residente a Messina in via G. Sciva 
n.76, in servizio come docente di Sostegno presso il VI Istituto Comprensivo “E. Castronovo” di 
Messina.

Particolare qualificazione professionale in possesso del personale richiesto, funzionale al tipo 
di programma da attivare

La docente  della quale si richiede l’utilizzazione  presso questa associazione è laureata in Filosofia,  
ha insegnato Storia e Filosofia nei Licei e Materie Letterarie nella Scuola Media e, dopo avere 
conseguito il Diploma di Specializzazione Polivalente, ha lavorato nella scuola media come docente 
di  Sostegno;  ha  prestato  servizio  anche  come  supervisore  di  Sostegno  alla  SISSIS  (Scuola 
Interuniversitaria  di  Specializzazione  per  Insegnamento  Secondario  della  Sicilia)  facente  capo 
all’Università  di  Messina  ed   ha  svolto  una  continua  ed  intensa  attività  di  formazione,  come 
documentato dal curriculum vitae  allegato. 
Ispirandosi a Don Milani, ha scelto di lavorare in ambienti poveri e degradati, cercando di mettere  
realmente al centro del processo educativo e didattico tutti gli alunni, a partire dai più deboli, per 
promuoverne il massimo sviluppo culturale, umano e sociale, e preoccupandosi perciò di trovare 
risposte adeguate ai bisogni di ciascuno. 
Da dieci  anni  presta  servizio  nel  VI   Istituto  Comprensivo “E.  Castronovo”  di  Messina  dove, 
l’attività di ricerca e le esperienze precedenti si sono concretizzate nella ideazione e realizzazione 
del   PROGETTO  G.I.O.CO.  In  questa  iniziativa  progettuale  è  stata  sostenuta,  incoraggiata  e 
sollecitata sia dalla dirigente Maria Antonietta Mauceri (della quale si allega una relazione) che 
dalla fattiva collaborazione  dei colleghi, di tutto il personale scolastico, dei genitori e degli alunni  
delle classi dove il progetto è ormai entrato a fare parte della didattica quotidiana. .
Nel  PROGETTO  G.I.O.CO.  (Gioco,  Imparo,  Opero,  COopero),  la  prof.  Lenzo  è  riuscita  a 
sintetizzare  e  tradurre  operativamente  i  principi   della  metodologia   educativa  e  didattica  che 
consentono  di  incidere  maggiormente  sui  processi  motivazionali  e  di  personalizzare  i  percorsi 
educativi  e  didattici.   Fa,  infatti,  parte  integrante del  progetto  una ricca  varietà  di  strumenti 
flessibili e trasversali alle lingue e alle discipline che va dagli esercizi di prescrittura e prelettura 
alle attività di analisi e sintesi, alle mappe concettuali e alla scrittura creativa; tali strumenti, oltre a 
permettere di svolgere le normali attività scolastiche in maniera più motivante ed efficace, fanno sì 
che  gli  alunni   imparino,  costruendo   essi  stessi  giochi  e  materiali  didattici  funzionali  a 
qualsiasi  tipo  di  apprendimento. Tutti  i   bambini,  nessuno  escluso,  possono    così  avere  a 
disposizione  anche  a  casa,  ludoteche  didattiche  personali,  per  consolidare  giocando  quanto 
appreso nella fase di costruzione dei giochi. Gli strumenti didattici realizzati  dagli  stessi alunni, 



oltre  ad  essere  motivo  di  particolare  gratificazione,  sia  per  l’efficacia  didattica  sia  perché 
espressione tangibile, visibile del proprio lavoro e delle proprie capacità, costituiscono incentivi a 
trascorrere  utilmente  il  tempo extrascolastico,  specialmente  negli  ambienti  poveri  di  risorse,  di 
stimoli e di interessi positivi.  
I sussidi e i percorsi del  PROGETTO G.I.O.CO. permettono anche  di imparare ad autovalutarsi,  
di  sviluppare  le  capacità  metacognitive,  la  fantasia  e  la  creatività;  favoriscono,  infine,  la  
personalizzazione (Garcia Hoz), l’integrazione degli interventi educativi e didattici in un contesto di 
valorizzazione della peer education , l’apprendimento cooperativo (Cohen) e sono iscrivibili nella 
logica solidaristica dell’apprendimento-servizio (Tapia).

Mezzi necessari alla piena realizzazione del progetto

I  mezzi  necessari  alla  piena  realizzazione  del  progetto   (strutture  logistiche  ,  struttura 
amministrativa, supporti tecnologici, attrezzature, sussidi del PROGETTO G.I.O.CO. …)  saranno 
forniti  dall’As.Pe.I.,  dal  Consiglio Scolastico Provinciale  di Messina,  dalle  scuole coinvolte,  da 
Associazioni (MCL, Movimento Cristiano Lavoratori,  DIDIME  90 Associazione culturale),  Enti 
(EFAL,  Ente  per  la  Formazione  e  Addestramento  Lavoratori),  Enti  locali  e  privati  dichiaratisi 
disponibili. 

Modello organizzativo

Il modello organizzativo studiato  prevede le seguenti fasi:

I fase

a) individuazione delle scuole  nelle quali attuare la sperimentazione ( a Messina e provincia)

b) individuazione delle classi 

c) individuazione dei docenti referenti

II  fase

Formazione

a) formazione   dei docenti coinvolti nella sperimentazione (conoscenze generali e teoriche del 
progetto) 

b) formazione  dei  docenti  referenti  che,  a  loro volta,  formeranno i  docenti  delle  scuole  di 
appartenenza  (conoscenza dettagliata di aspetti teorici e pratici del progetto)

III  fase 

      Sperimentazione con gli alunni

a) analisi della situazione di partenza degli alunni 

b) attivazione della metodologia del PROGETTO G.I.O.CO

c) supporto e consulenza  in itinere secondo modalità da concordare con i docenti interessati 

IV  fase

Monitoraggio

 a)   verifica  e valutazione della sperimentazione in itinere

c) verifica  e valutazione dei risultati finali



V fase

   Documentazione e diffusione dei risultati   

a) FORUM  sul   SITO dell’ASPEI, per facilitare il confronto e lo scambio di esperienze tra 
docenti  ed educatori

b) mostra dei prodotti

c) convegno  nazionale  con  workshop  relativi  alle  tipologie  dei  percorsi 
sperimentati

d) eventuale  pubblicazione dei materiali prodotti e  degli atti del convegno  

e) eventuale realizzazione di un documentario 

Corso di formazione  ( II Fase)

a) Breve descrizione

Il corso di formazione si effettuerà all’inizio dell’anno scolastico nei mesi di settembre e ottobre e si 
articolerà in otto incontri della durata di quattro ore ciascuno. 
I primi due incontri saranno rivolti a tutti i docenti coinvolti nella sperimentazione, tutti gli altri 
solo ai  docenti  referenti  che trasferiranno ai  colleghi  delle rispettive scuole le  conoscenze  e  le 
competenze acquisite anche attraverso le attività laboratoriali.
All’inizio del corso sarà illustrato il PROGETTO G.I.O.CO. (Gioco, Imparo, Opero, COopero) con 
particolare  riferimento  ai  principi  ispiratori  e  all’esperienza  di  Don  Milani;  saranno  quindi 
presentati, in generale, i sussidi del PROGETTO già prodotti e modelli di giochi realizzati con gli 
stessi dagli alunni, mettendo in evidenza come questi possano essere usati al posto del quaderno per 
svolgere normali  esercizi  quotidiani,  a scuola o a casa,  e che perciò non comportano un onere 
aggiuntivo per il docente che, al contrario, attraverso il loro uso viene  facilitato nello svolgimento 
del suo compito.
Successivamente,  nell’ordine  sotto  indicato,  saranno  presentati  singolarmente  tutti  i  sussidi  già 
prodotti   e,  per  ciascuno,  saranno  indicati  gli  obiettivi  educativi  e  didattici  che  permettono  di 
perseguire nonché le modalità  di costruzione e d’uso; i docenti saranno, quindi, invitati a realizzare 
a loro volta dei modelli e ad utilizzarli in modo da sperimentare direttamente l’efficacia dei percorsi 
suggeriti. Nell’intervallo tra un incontro e l’altro, ne proporranno la costruzione e l’uso ai propri  
allievi secondo le particolari esigenze educative e didattiche. 
Si indicheranno itinerari graduali, dall’orientamento spazio-temporale, ai prerequisiti linguistici e 
logico-matematici,  alla  letto-scrittura,  all’ortografia,  alla  grammatica,  all’arricchimento  lessicale, 
alle  funzioni  comunicative,   ai  linguaggi  specifici,  ai  contenuti  disciplinari,  alla  costruzione  di 
schemi, sintesi e mappe concettuali, alla animazione alla lettura, alla scrittura creativa.
Si indicherà,  infine,  come  i sussidi  del PROGETTO G.I.O.CO. possano essere utilizzati  per i  
disturbi dell’apprendimento.
Si metteranno in evidenza la trasversalità e la flessibilità dei materiali proposti, le modalità d’uso 
per tutte le lingue e le discipline, per  graduare le difficoltà e  adeguare i contenuti alle capacità dei  
singoli  allievi;  si  suggeriranno  percorsi  per  facilitare  l’integrazione  di  tutti  gli  alunni  e 
l’apprendimento  cooperativo.  Si  mostrerà  come  la  costruzione  e  l’utilizzazione  di  giochi   e 
materiale didattico ludiforme contribuiscano a rendere piacevoli e divertenti anche i momenti più 
noiosi  dell’attività  scolastica  (e  cioè  quelli  che  richiedono  esercizi  di  ripetizione  e  impegno 
mnemonico), favoriscano l’apprendimento dei contenuti,  lo sviluppo delle capacità di attenzione, 
concentrazione  e  memoria,  delle  capacità  logiche,  operative,  organizzative   e  di  orientamento, 
sviluppino  le  capacità  metacognitive,  di   autoapprendimento  e  autovalutazione,   stimolino  la 
fantasia e la creatività, il  piacere di fare e il gusto per la ricerca.



b) Programma 

1) Il  PROGETTO G.I.O.CO. (Gioco, Imparo, Opero, Coopero): principi ispiratori
2) I sussidi del   PROGETTO G.I.O.CO.:  caratteristiche  generali, modelli e percorsi
3) Tessere multiuso : Dai giochi di associazione e memoria all’animazione alla lettura.
4) Facciamo  tombola:  Dall’orientamento  spazio-temporale,  al  lessico  e  alle  funzioni 

comunicative
5) Tempo di bingo: Letto-scrittura, ortografia e disturbi dell’apprendimento
6) Incrociamo: Imparare ad apprendere costruendo cruciverba
7) Il gioco infinito: Analisi, sintesi e mappe concettuali
8) L’inventaparole: Dall’alfabeto alla scrittura creativa

c) Metodologie    

Lezione frontale
Realizzata anche con supporti audiovisivi, si utilizzerà per illustrare aspetti teorici, per introdurre gli  
argomenti, raccordare  i vari momenti, dare suggerimenti, presentare  percorsi, prototipi, materiali e 
strumenti didattici del PROGETTO G.I.O.CO.
 
Didattica laboratoriale
Essendo l’operatività, assieme alla ludicità e alla cooperazione, una delle caratteristiche fondanti del 
PROGETTO G.I.O.CO., in quanto ritenute importanti, dal punto di vista educativo e didattico, e 
indispensabili per la piena espressione e realizzazione della persona, la didattica laboratoriale avrà 
un ruolo di primo piano unitamente all’animazione e al lavoro di gruppo.  
I  docenti,  sulla  base  di  indicazioni  date  o  in  piena  autonomia,  produrranno,  infatti,  giochi  e 
materiale didattico da utilizzare in classe come modelli per gli alunni.

Cooperative -learning 
Le attività saranno svolte secondo modalità cooperative; ciascun docente  all’interno del gruppo, o 
ciascun  sottogruppo,  svolgerà  la  parte  di  un  compito,  o  un  compito  diverso  nell’ambito  di  un 
percorso.  I  corsisti  sperimenteranno così  i  vantaggi  della  cooperazione  e  della  diversità,   e  la 
possibilità  di  esprimersi  al  meglio   nel  clima  sereno  e  positivo  che  si  instaura  in  assenza  di  
competizione.

Animazione
Saranno proposte strategie,  tecniche e strumenti ludiformi da riproporre in classe per motivare gli  
allievi e rendere, coinvolgenti, interessanti ed efficaci tutte le  attività scolastiche. 

Insegnamento individualizzato
Nell’ambito  dei  percorsi  ipotizzati,  è  prevista  la  realizzazione  di  materiale  diversificato  per  la 
personalizzazione  dei  compiti  in  modo  da  facilitare  gli  allievi  in  difficoltà  e  stimolare  ad  un 
adeguato impegno chi è più dotato.

Brainstorming
Coerentemente  con  la  logica  delle  metodologie  partecipative  che  si  intendono  adottare  e 
sperimentare,  i  corsisti  saranno invitati  sempre  al  confronto,  ad  esprimere  pareri,  valutazioni  e 
giudizi sugli  strumenti, le metodologie e i percorsi suggeriti e saranno sollecitati ad apportare il 
loro contributo di idee ed esperienze.



Problem solving
In relazione a situazioni educative e didattiche problematiche, i corsisti saranno coinvolti nella  
ricerca di soluzioni adeguate.

d) Monitoraggio 

- Verifica iniziale
- Verifiche in itinere
- Verifica finale

Le  verifiche  avranno  funzione  regolativa   e  di  autovalutazione   per  il  docente,  formativa   e 
autovalutativa   per  i corsisti; saranno effettuate in ingresso, in itinere, a conclusione di ogni unità 
didattica e del corso, attraverso  il dialogo, il confronto, la simulazione dei giochi, l’osservazione, la  
somministrazione di test.
All’inizio, attraverso discussione guidata, si accerteranno le conoscenze e le competenze dei corsisti 
in relazione ai contenuti in oggetto. Si proporranno, quindi, esercitazioni individuali e/o di gruppo 
per mettere in pratica e, nello stesso tempo, verificare le reali acquisizioni.
Le verifiche finali consisteranno nella costruzione individuale e di gruppo di materiale e strumenti 
didattici  ludiformi;  sarà,  infine  somministrato  un  questionario  misto  relativo  a  tutti  i  contenuti  
trattati.

Periodo di durata del progetto

Il progetto sarà attuato durante l’anno scolastico 2009/2010.

Allegati alla presente richiesta :
- Bollettino dell’ASPEI contenente lo Statuto dell’Associazione richiedente
- Dichiarazione di assenso dell’interessata prof.ssa ANGELA  LENZO
- Curriculum vitae della prof. Angela LENZO
- Pubblicazioni  e materiali didattici  prodotti dalla candidata
- Documenti relativi alle attività formative svolte per conto di Enti e Istituzioni (SISSIS,  

Provveditorato agli studi, ASPEI, Istituzioni scolastiche  varie, Enti locali)
- Video di una mostra di lavori già prodotti con le metodologie in oggetto e della tavola 

rotonda di presentazione della stessa .

Distinti saluti,

Il Presidente dell’As.Pe.I.
(Prof.ssa Concetta Sirna)
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